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      Prot. n. 35305      Cuneo, lì 20 maggio 2019 

 

Spettabile CORTE DEI CONTI 
       SEZIONE REGIONALE DI 
       CONTROLLO PER IL PIEMONTE 
       Via Bertola, 28 
       10122 TORINO 

e.mail        segr.sezione.giur.piemonte@corteconti.it 
 

e p.c. Spettabile APCOA Parking Italia S.p.a. 
      Via Renzo Zanellini, 15 
      46100 MANTOVA 

e.mail        info@apcoa.it 
 

 
OGGETTO: Trasmissione dei conti giudiziali di APCOA Parking Italia S.p.a. 

 

In risposta alla Vostra richiesta del 13 marzo u.s. (vs prot. 76-13/03/2019-PREGPIE-P62-

P), si informa codesta spettabile Corte che la qualifica del soggetto gestore del servizio di sosta 

a pagamento era stata oggetto, in passato, di una riflessione con gli allora componenti 

dell’organo di revisione dell’ente, alla conclusione della quale si era condivisa l’opinione che la 

natura contrattuale dell’appalto in essere potesse configurarsi come una cessione a terzi di un 

diritto reale di godimento.  

Tale “cessione” faceva venire meno la natura pubblicistica della tariffa, la quale si 

sarebbe sostanziata in un ricavo di esclusiva spettanza del gestore privato, con ciò escludendo 

la figura dell’agente contabile inteso come riscuotitore di denaro pubblico di spettanza del 

Comune. 

A conferma di ciò il fatto che dai corrispettivi pagati dagli utenti il contratto prevedeva lo 

scorporo dell’Imposta sul Valore Aggiunto prima di determinare il canone di concessione da 

versare successivamente al Comune. 
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Le suddette conclusioni hanno fatto propendere per l’esclusione della società 

concessionaria per la gestione delle aree di sosta a pagamento, dall’anagrafe degli agenti 

contabili del Comune. 

Tuttavia, nel rispetto degli obblighi contrattualmente previsti, la società concessionaria ha 

sempre tempestivamente presentato tutti i rendiconti trimestrali giustificativi dei ricavi introitati e 

dei canoni di concessione pagati al Comune, seppure in formato non conforme al modello 21 

allegato al D.P.R. 194/1996. 

Alla luce delle seguenti considerazioni, si chiede a codesta Corte di voler riconsiderare la 

richiesta avanzata in data 13 marzo u.s.. 

Con l’occasione si porgono i più distinti saluti. 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
   RAGIONERIA E TRIBUTI 

(Dott. Carlo Tirelli) 
  documento firmato digitalmente 

 


















